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non sono di per sé sufficienti a colmare la grave lacuna rappresentata 
dalla mancanza di un'opera complessiva di buon livello che abbracci l'in-
tera storia dell'IC 8: e, d'altra parte, solo in misura minima circolano e 
sono conosciuti in Italia, dove la storia del Comintern ha incontrato finora 
una fortuna del tutto inadeguata al suo interesse e alla sua rilevanza 9. 

L'insieme di queste considerazioni pone, crediamo, nella giusta luce 
i sette saggi contenuti in questo volume. Essi costituiscono le relazioni 
— in alcuni casi rielaborate anche sostanzialmente, in altri ripresentate 
nella forma discorsiva originale — tenute a un seminario di discussione 
sull'Internazionale Comunista organizzato dalla Fondazione Einaudi nella 
primavera del 1972. L'idea di raccogliere questi contributi in un libro 
nasce dalla consapevolezza dello stato precario e lacunoso degli studi sul-

diale 1928-1943, Firenze, Sansoni, 1969; V. SUCHOPAR, Kommunisticka Interna-
cionala proti fasismu, Praha, 1964; V. M. LEIBSON - K . K. SIRINJA, Povorot v po-
litike Kominterna, Moskva, Misi, 1965; TH. PIRKER, Komintern und Faschismus 
1920-1940, Stuttgart, DVA, 1965; G. D. JACKSON, Comintern and Peasant in Fast 
Europe 1919-1930, New York, Columbia Ù. P., 1966; M. HAJEK, Storia dell'Inter-
nazionale Comunista cit.; F. SVATEK, The Governing Organs of the Communist 
International: their growth and composition 1919-1943, in « History of Socialism 
Yearbook, 1968 », Prague, 1969; Ju. MOLCANOV, Komintern. U istokov politiki 
edinogo proletarskogo franta, Moskva, 1969; R . SCHI.ESINGER, L'Internazionale 
Comunista e la questione coloniale, Bari, De Donato, 1971; N. POULANTZAS, Fa-
scismo e dittatura. La Terza Internazionale di fronte al fascismo, Milano, Jaca Book, 
1971; W. EICHWEDE, Revolution und internationale Politik. Zur kommunistischen 
Interpretation der kapitalistischen ~Welt 1921-1925, Koln-Wien, Bohlau Verlag, 
1971. 

8. Tale non si può considerare la già citata opera collettiva Die Kommunistische 
Internationale. Kurzer historischer Abriss: un lavoro utile sul piano informativo 
ma che, a essere generosi, pecca quanto meno di quel « malthusianesimo metodico » 
cui si riferisce più oltre Ragionieri (cfr. in questo volume, p. 79). Nemmeno può 
essere giudicato soddisfacente il tentativo di D . D E SANTI, L'Internationale Com-
muniste, Paris, Payot, 1969: un libro agile e scritto in un linguaggio che rifugge 
dai paludamenti accademici, ma non molto di più di una storia romanzata dell'IC. 
Il lavoro complessivo di gran lunga migliore allo stato attuale degli studi è quello 
di F . CLAUDIN, La crisis del movimiento comunista: I. De la Komintern al Komin-
form, Paris, Ruedo Iberico, 1970 (tradotto in francese con lo stesso titolo, Paris, 
Maspéro, 1971, 2 voli.): il quale tuttavia non è, né vuol essere, nemmeno nella 
parte che si intitola La crisis de la IC (pp. 1-277) una storia vera e propria del-
l'Internazionale, ma rappresenta piuttosto una riflessione critica e problematica su 
alcuni nodi della storia del movimento comunista. Il limite che pesa sul lavoro 
di Claudin è però quello d'interpretare e ricostruire la storia dell'IC nella chiave, 
appunto, di una crisi generale di quel movimento: con il risultato di distorcere a 
volte in funzione di questa tesi avvenimenti e processi di segno diverso. 

9. I soli lavori tradotti in italiano, al momento attuale, sono quelli (citati per 
esteso alle note 2 e 6), di Hajek, Me Kenzie, Schlesinger e Poulantzas: di essi solo i 
primi due consentono di formarsi un quadro complessivo della storia dell'IC. 


